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REGOLAMENTO 



TITOLO L 

Scopo e Formazione della Società 

Art. i. È istiluita in Volterra una Società la quale si com- 
pone degli Artigiani di questa città collo scopo di soc- 
corrersi scambievolmente quando (54) si trovino costi- 
tuiti in necessità. 

Art. 2. Le persone designate nell'articolo precedente dall'età 
di anni 20 compiti a 60 sono ascritte alla Società ed 
assumono gli obblighi e diritti stabiliti da questo Rego- 
lamento dopo che avranno fatta e sarà stata accolta la loro 
domanda, previe le verificazioni della loro salute, ope- 
rosità ed onestà, e che abbiane esercitato il loro mestiere 
per tre anni almeno e pagala la tassa d' ammissione. (4. 
44.) 

Art 3. La qualità di socio apparisce dall'elenco che si con- 
serva neir Uffìzio dell'amministrazione della Società e da 
una Carta di ascrizione segnata dal Direttore e dal Se- 
gretario, che sarà data a ciascun socio tostochè avrà so* 
disfatto al disposto dell'articolo 2. 

La mutazione di domicilio non esclude dalla Società 
se si continua a sodisfare agli obblighi imposti dal Re- 
golamento. 
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Art. 4 Non polranno f;ir parie della Spcielà e saranno esclusi 
tulli quelli Artigiani i quali con azioni indegne coslalate 
avessero fatlo oltraggio alla propria fama o che fossero 
notoriamente avversi al lavoro o dediti all'ubriachezza. 

Art. 5. I proposti per la esclusione ( 19) potranno presen- 
tare al Consiglio direttivo la loro difesa scritta o verbale; 
a che saranno invitati dal Consiglio slesso prima the 
proceda a deliberare sul conto loro. 

TITOLO II. 

A mministrazione 

• • » 

Art. G La Società è amministrata da un Consiglio direttivo 
composto di dodici membri eletti dai soci fra loro a no- 
mina ed a maggiorità relativa, cioè: ' 

Un Direttore • . < • 

Un Sotto- Direttore 
Due Segretari e 
Otto Consiglieri 

Art. 7. 11 Consiglio sceglie nel proprio seno a nomina ed a 
maggiorità relativa un Comitato permanente composto di 
quattro Soci ai quali si unisce un Direttoree un Segretario. 

Art. 8. Vi è un Cassiere il quale può essere persona non 
appartenente alla Società. 

Art. 9. Oli uffici, eccetto quello di Cassiere, sono gratuiti; 
gli eletti durano* un anno e possono essere riconfermati. 

CONSÌGLIO PIKETT1V0 E CONTAI 0 PERMANENTE 

Art. 10. 11 Consiglio direttivo da sè e per l'organo del Co- 
mitato permanente si occupa: 

a) nell'ammissione ed esclusione dei Soci: 

b) Oeti' accettare o rifiutare i doni o legati che si 
volessero fare alla Società; 
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c) Del formare il Bilancio di previsione, il Rendiconto 
e le Relazioni annuali dell'andamento della Società; 

d) Di pigliare le informazioni e statuire c dare i 
soccorsi ; 

e) Dell'attuare le pratiche concertale per la tutela 
(70) dei soci e; 

/) Di preparare e proporre le modificazioni o le 
addizioni che fossero slimate necessarie al Regolamento. 

Art, 11. Le Adunanze del Consiglio sono valide quando il 
numero degli intervenuti non è minore di tre. 

Le Adunanze del Comitato sono valide qualunque sia 
il numero de$li intervenuti. — Sono presiedute dal 
Direttore; in assenza di questo, dal Sotto-Direttore ; e 
mancando questo pure dal più provetto degli adunati. 

Art. 12. Le Adunanze del Consiglio si terranno ordioaria- 
mente sci volle all'anno, ed ogni maggior numero di 
volte che sarà credulo dal Direttore o dal Comitato, pre- 
vio di tre giorni almeno l'avviso al domicilio di ciascun 
Componente. 

Art. 13. I Processi verbali saranno compilati da un Segre- 
tario che dovrà intervenire. 

Art. 14. Le deliberazioni sono vinte a pluralità di voli cer- 
tificala dal Direttore e dal Segretario. * • 

Art. lo. In tutte le Adunanze il Direttore regola la tratta- 
tiva degli affari: può far tacere chi trasmoda colle pa- 
role e vince la parità dei voti col doppio voto. 

Art. 16. Il Comitato permanente, nei limili segnati, è rive- 
stilo dei poteri del Consiglio al quale deve ogni due mesi 
render conto esatto dell'operato. 

Art. 17. Procaccia col Direttore la esecuzione delle delibe- 
razioni del Consiglio, stabilisce e fa dare il soccorso 
agli aventi diritto per due mesi al più; e in ogni 
reso conto bimestrale esibisce le domande e le pro- 
posizioni per soccorsi maggiori. 
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Art. 18. Non può deliberare per la tutela. (70) 
Art. 19. Fa le ammissioni e propone al Consiglio le esclu- 
sioni dei Socj pregiudicati. 
Art. 20. Assume le informazioni relative ai chiedenti soc- 
corsi. 

Art. 21 Se, pel non intervento del numero non si; potessero 
tenere alle epoche ordinarie le adunanze del Consiglio, il 
Comitato continua non ostante nel possesso delle facoltà 
attribuitegli. — E se per lo stesso motivo non si potes-: 
sero tenere le adunanze del Comitato, il Direttore acqui- 
sta pieni poteri tino alla più viciua adunanza del Consi- 
glio al quale rende conto del fatto. 

Art. 22. Le accuse di negligenza e d' infedeltà nella ammi- 
nistrazione (32) debbono essere formulale e sostenute da 
uno almeno dei membri del Consiglio direttivo. 

Art. 23. ! componenti del Comitato impediti o assenti e<* 
esclusi sono sostituiti da altri membri del Consiglio a 
scelta del Direttore fino a nuove elezioni. 

Art. 24. 1 Segretari eletti funzionano sempre a vicenda in 
tutte le Adunanze; tengono la corrispondenza insieme col 
Direttore ; fanno e firmano con lui i Processi verbali , 
i Rapporti bimestrali ed annuali coi materiali forniti dal 
Consiglio e dal Comilato; ricevono e vidimano i Bilanci; 
procurano le pubblicazioni ; trasmettono gli avvisi c 
le circolari ai soci; conservano con inventario le carte 
relative all' amministrazione. 

Art. 2b\ Hanno voto nel Consiglio direttivo. 

Art. 26. Impediti, assenti od esclusi, sono sostituiti da al- 
tri componenti il Consiglio a scelta del Direttore, a tem- 
po, o fino a uuove elezioni. 

Art. 27. Il Cassiere riceve il denaro di qualsiasi titolo di 
entrala — Deposita in una Cassa di Risparmio il denaro 
incassalo al di là delia somma che prevede spendibile in 
un bimestre, e 1q rilira all'occorrenza, sempre dietro 
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gli ordini che in proposito gli sono trasmessi dal Comi- 
tato, o dal Consiglio. 
Art. 28. Dà una cauzione con ipoteca o deposito, equiva- 
lente alla somma di entrata annuale prevista nel primo 
bilancio. 

Art. 29. Fa i rendiconti bimestrali ed annuali pei soci ( 3ì> 
74 ) e pel Consiglio ; fa e presenta la nota generale dei 
morosi ai pagamenti. 

Art. 30.- Non ha voto nelle Adunanze; può farsi supplire da 
qualsivoglia persona di sua fiducia approvata dal Comi- 
tato; riceve una remunerazione annuale, che sarà fis- 
sata nella prima Adunanza del Consiglio ogni anno; dura 
in uffizio tre anni e può essere rieletto. 

Art. 31. Il Cassiere o suo incaricato nell'atto di ricevere 11 
pagamento delle lasse , ne scrive la ricevuta in un li- 
bretto che sarà consegnato a ciascun socio all'ammis- 
sione avente il numero progressivo, il nome, il cognome 
e l'arte. 

Art. 31 Ogni Ufficiale o socio il quale fosse convinto d'in- 
fedeltà nella gestione delle cose sociali, o che per sentenza 
dei Tribunali di Prima Istanza fosse chiarito reo di de- 
litto, od abbandonatosi alla dissipazione od all'ubriachezza, 
dopo dato luogo alla sua difesa, é privato dell' ufficio ed 
escluso dalla Società con deliberazione del Consiglio sul 
rapporto del Comitato. 

Art. 33. Il socio che fiu condannato, dopo subita la pena, può 
tornare a far parte della Società; ma si considera come 
socio nuovo. 

Art. 34. Gli esclusi Ufficiali o soci perdono ogni diritto sta-, - 
tuito dal Regolamento ed ogni somma versata nella Cassa 
sociale. 
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TITOLO III. , 



Adunanza generale ed Elezioni 

Art. 3b\ Ogni anno nel mese di Gennaio si tiene Y Adunanza 
generale degli Associati, ove si presenta per l'approva- 
zione finale il Rendimento di Conti dell'anno precedente, 
il Bilancio di previsione per V anno corrrente, e il rap- 
porto , delle cose fatte dalla Società nell'anno caduto; e 
finalmente si procede alla nomina dei due direttori, 
due Segretari, olto Consiglieri, e del Cassiere quando 
occorre. 

Arti 36. L' Adunanza delibera ed elegge con qualunque nu- 
mero degli intervenuti. 

Art. 37. Le Elezioni si fanno a maggiorità relativa ed a 
schede segrete. 

Art. 38. I non intervenuti possono mandare le loro no- 
mine scritte in carta chiusa con la loro firma alla Di- 
rezione, le quali sono cumulate con le schede depo- 
sitate dai presenti. 

Art. 39. Le schede e i registri dei Segretari sono con- 
servati per un mese, e mostrati, a richiesta ad ogni 
socio che volesse verificarli. 

Art. 40. In caso di parità di nomine la sorte decido. 

Art. 41. L'approvazione del Rendiconto, del Bilancio e del 
Rapporto, si fa a voli e a maggioranza assoluta. 

Art. 42. Ogni socio ha diritto di domandare schiarimenti, 
fare osservazioni intorno all'amministrazione, può chie- 
dere ed ottenere la esibizione privata di qualsivoglia 
documento relativo. 

Quando sia creduto opportuno, l'Adunanza può de- 
liberare il Sindacato dei conti, nominare due depu- 
tati a ciò, e fissare ad un epoca vicina, nuova Adu- 
nanza per udire il rapporto dei Sindaci, e deliberare 
sui conti. 



TITOLO IV. . . 

Entrate c Capitali 

Art. 43. Le entrate della Società resultano 
1 Dalle tasse d'ammissione 
Dalle lasse annue . 
Dai doni o legati che fossero fatti alla Società • 
Dai fratti del denaro capitalizzato e comunque col- 
locato a titolo fruttifero. 
Art. 44. La lassa d' ammissione è pagata per una sola 

volta nell'atto della recezione del socio in L. 2,00. 
Art. 45. La tassa annua stabilita in L. 10,40 è pagala 
nelle mani del Cassiere o suo incaricato, contro rice- 
vuta, in rate settimanali di Centesimi Venti, finche il 
socio appartiene alla Società, e finche non sia costi- 
tuito nell' impotenza di pagare, della quale impotenza 
dovrà apparire chiaramente. 
Art. 46. 1 soci riconosciuti impotenti e sussidiati perma- 
* nentemente come tali, sono dispensati dal pagamento 
delle tasse settimanali. 
1 Art. 47. Qualunque socio che non paga la lassa per dodici 
settimane è per questo solo fatto escluso dalla Società e 
perde ogni diritto anche sul denaro versato nella Cassa 
sociale, se però non sia rimediato alla decadenza di lui 
con Deliberazione sanatoria del Consiglio, previo il paga- 
mento dell'arretrato nel termine di un mese. 

Nella stessa perdita di ogni credito e diritto in- 
corre ogni socio il quale abbandona volontariamente 
la Società. 

Art. 48. L'ammontare delle tasse annue, ed il fruito dei 
Capitali impiegati, si eroga come appresso. \ 

Un quinto si capitalizza, finche il Capitale non 
giunga a Lire Venlunraila. 

Quattro quinti, in soccorso ai soci o alle loro fa: 
miglie e nelle spese dell'Amministrazione. 
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Ari. 49. L f ammontare delle tasse d' ammissione si capi- 
talizza, prelevate le spese per lo stabilimento della So- 
cietà. 

Art. 50. I doni o legati, convertiti in denaro si capitaliz- 
zano se non sia diversa la volontà del donatore o del 
testatore. - 

Art. 51. Ogni avanzo della gestione dell' anno si deposita al 
termine del primo bimestre dell' anno seguente ; e se a 
questo termine non vi è stato bisogno di spenderlo in soc- 
corsi, si capitalizza. 

Art. 52. I titoli di credilo si depositano nell' Amministrazione 
Municipale della Città; eccettuali i libretti ove sono scritti i 
depositi dell' Entrala dell' anno che corre. 

Art. 53. 11 denaro della società non potrà mai avere una de- 
stinazione diversa da quella sancita nel presente regola- 
mento, salvo il caso di scioglimento (76). 

- 

TITOLO V. 

I 

Soccorsi 

Ari. 54. I soci, e dopo la loro morte, le loro famiglie hanno 
diritto ai soccorsi della società nei casi di malattia, d'impo- 
tenza per vecchiezza e per altre cause senza colpa. 

Art. 55. Le famiglie dei soci dopo la loro morte costituite in bi- 
sogno hanno diritto ai soccorsi finché dura H bisogno o 
finché uno dei figli maschi, se ve ne sono, non sia all' età 
di dicioito anni compiti. Se rimanga la moglie senza figli 
con figlie, avrà diritto al soccorso finché sia vedova e le 
duri il bisogno e durando, finché le figlie non possono 
efficacemente soccorrere la madre. 

Art. 56. Perdurante il tempo della convalescenza del socio 
stato ammalato, gli viene diminuita di un quinto la quota 
giornaliera di sussidio statogli accordalo nel tempo della 

- malattia. 
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Art. 57. II socio che domanda sussidio dovrà essere completa- 
mente in pari coi pagamenti delle lasse settimanali — Se 
al giorno della domanda egli si troverà arretrato di cinque 
settimane, il sussidiò sarà diminuito di un terzo della som- 
ma stanziata; se di otto settimane sarà diminuito della me- 
tà; se di dieci sarà negato finché non abbia saldato il suo 
arretralo. 

Art. 58. Nel Bilancio preventivo si stanzia la somma dei sin- 
. goli sussidi da accordarsi nell'anno. La somma totale dispo- 
nibile per tali sussidi deve essere divisa assegnandone una 
metà per far fronte ai soccorsi degli ammalati, e impotenti 
e l'altra metà alle vedove ed orfani; con diritto però nei 
Consiglio di stornare da una all'altra delle dette categorie 
una parte della somma assegnata nel caso che mentre una 
di esse si trovi insufficente, l'altra si verifichi esuberante. 

Art. 59. I soccorsi per le vedove saranno divisi in tre cate- 
gorie: ( 

a) Vedove senza figli; 

b) Vedove con meno di tre figli; 

c) Vedove con più di due figli. 

Art. 60. I soccorsi per gli impotenti saranno egualmente di- 
visi in due categorie, cioè 

a) Impotenti ed inabili assolutamente a qualunque 
lavoro proficuo; 

6) Poco potenti al lavoro. 

Arl.tiì. Il soccorso per gli impotenti della prima categoria sarà 
minore di Due quinti di quello stabilito per i soci amma- 
lali, e per quelli della seconda sarà minore di un quarto di 
quello stabilito per la prima. 

Art. 62. Quel socio che dopo il quarantacinquesimo anno di età 
prendesse moglie, non potrà trasmettere nella moglie il 
diritto di pensione se non sarà provata la sua convivenza 
con la stessa almeno per cinque anni, e che la moglie al 
momento che resta vedova abbia raggiunta l'età di quaranta 
anni. 
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Art. 63. Se prima che spirino i delti cinque anni fossero nati 
dei figli, in tal caso la famiglia del socio defunto avrà diritto 
a due terzi del sussidio stabilito per gli al (ri, sempre però 
fino a che perdurino nell' età da doverne godere. 

Art. 64. Gli orfani di padre e madre avranno diritto a un quinto 
più del sussidio che gli spetterebbe secondo la categoria 
alla quale appartengono. Se fra questi vi sono maschi, il 
sussidio cesserà secondo il solilo quando il figlio maggiore 
abbia compito 18 anni; se sono tutte femmine quando la 
minore di esse abbia compito 20 anni, o siano maritate, od 
in altro modo collocate. 
' Art. 65. Nessun socio o sua famiglia ha diritto a soccorsi se 
non dopo due anni dall' epoca dell' ammissione del primo 
nel Ruolo della Società. 

Art. W. Il Comitato può proporre al Consiglio, e questo deli- 
berare qualche eccezione al disposto dell'articolo prece- 
dente pei soli casi di malattia del socio. 

Art. 67. I soccorsi si danno sempre in denaro, ed in quote 
mensuali sia alle persone soccorse, o ai loro tutori, o ai 
somministratori di cose di prima necessità e con carte al 
Cassiere fatte dal Comitato, segnate dal Direttore e dal Se- - 
gretario. 

Art. 68. I soci o loro famiglie, nei casi, aventi bisogno di soc- 
corso indirizzano la domanda col certificato di malattia o 
d' impotenza e di povertà al Direttore il quale le esibisce al 
Comitato e questo, praticate le opportune ricerche, delibera 
nella sua competenza e partecipa al chiedente l'esito della 
di lui domanda. 

Art. 69. Il Comitato non può assegnare soccorsi per un tempo 
maggiore di un bimestre, né il Consiglio per più di un 
anno.. 
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TITOLO VI. 

Tutela .... 
* • • > . . • » * , , . , 

Ari. 70. La Società tutta e ciascun socio da se e per mezzo del 

J ' Consiglio direttivo s' impegna alla tutela di ciascun conso- 
cio sia per buoni uffici a procacciare collocamento a quei 
che ne mancassero, o miglioramento' di posizione, sia per 
incoraggiare i caduti in disgrazia, per esortare alla sobrietà 
e morigeralezza, sia infine per difenderlo nei smi diritti. 

Art. 71. Coerentemente a ciò il Consiglio direttivo potrà col- 
locare qualche piccola somma ad imprestilo gratuito in 
alcun socio che ne abbisogni a stabilire o fare prosperare 
la propria industria quando bensì la si possa levare dal- 
l' avanzo che si fosse verificalo nella gesiione dell'anno 
precedente e che l'imprestilo non ecceda le Lire 56 e sia 
per un tempo non maggiore di mesi sei. 

Art. 72. Il socio o soci i quali defraudassero la Società del 
denaro loro prestato cadono sotto il disposto degli arti- 
culi 31 34. 

TITOLO VII. 
Disposizioni generali 

Art. 73. II Regolamento è stampato e ciascun socio ne ha una 
copia. 

Art. 1% Alla fine dell'anno sociale corrispondente all'anno 
ernie si stampa il Rendiconto ove non è nominalo nessuno 
dei sussidiati e ciascun socio ne ha una copia. 

Art. 73. L'esperienza dimostrando necessaria qualche modifi- 
cazione nel presente regolamento» il Consiglio (IO) la pro- 
pone all'Adunanza generale, sempre che non si traili di 
mutare il disposto dell'articolo 53. 

Art. 76. Nel caso di scioglimento della Società per cause estrir- 



sedie, e quando vi si de venga per cause intrinseche col vq(o 
di tre quarti almeno dei soci rimasti, i capitali che a quel- 
l'epoca si troverà a possedere la Società che si scioglie, si 
erogano nell'acquisto o nella costruzione e dotazione di 
una Casa di Ricovero per gli onesti artigiani miserabili 
posta sotto la tutela del Consiglio Municipale di questa Città. 
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